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cat Un ibatro cpliaga di giormalizatò, “hà 
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Ma palo di mesdoni o libtàrali i yiranzò 
Bialtrettami a dona, cerca “di 'putizéo. 
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(del. dregiài coltiochiàmo volentieri gini 
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«tito genere, ‘che;:peggionpar nil'-sdapi 
biamo i palato così pervertito dal pre 
+ fariro:ad-altre vivande le/costolante ei 
«glicapeszatini adispuvarendol i si no è 
Mau, ion abfbinmo vértanenta: bisopito 
di ricorrere uiesta stepphioiequàndoi 
- è tanto evidenta “Ferrora più 0 men 
avolbatario: vdal-rqualò phrte:l'adtusal 
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guard pati ienDi ca: see i cale giì 
«isBistidgalamd:ctodidà’ prote a pre ta. 
«tuba: iostta penne not ha: pagi AYuto, 
soy haca+polnarcà ngi nde 004 pia-l 
rola ineno che rispettosa:pari quei ‘preti! 
che atlandono esglusivamente al loro! 
«mipisteroi catigibso; chevsi vocéupanò in; 
opere: Hi ceavità ghe: preditano! l'utnore: 
r@riaripace fra glintiomtli; otieati.itial i-| 
tengono rispettabili nei  costuttgivtale 
souo più agsidui lettori Vangelo è 
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1) (ePediamo 

deftori’ offrenito 
Studio, dt: Eioh e 
sull'attrice tliusire e Pellissupa, che 
sabato sera st presenterà per fa prima 


soi fane Coosa: grata gi 
daro, questa, spiengido 
rido. Bputet. (Carambal 


talia ai puAbbca ielivgra, sui nalco- 
doo del Saciade n] e. 
‘Fra il'‘palcosianico dal 'giorioso! Fio: 
renlini napolitano; a tutta le-v4bila si 
vetleva itie'bumabina iii*diattò ‘stana, 

- Era Hpalliduccia/enalintonies “SI accot: 
Colavisulla scAlettà ti&iila: goondrs i 
camerini: si acquattava” sui ‘Imaggi ai 
fidilenie castamioldi legnoj st Paggo- 
iitoleva: feattitappeto 'irrotolato “#8 la 
portere:nccstastaidi Era colle impatti 
sierita,'dloglio;‘aparantata di “quei “ulbri 
divibalti;dilnuella *gduta che chisc. 
chibrava vastità» eslirabcata in «oggi 
diverse; e liutiv quellal sorsbtià sethito 
in: ‘Bla "che ascoltavano "ini platea, ‘ta fa. 
Cevalio solpphre gorientati néipibul: 
cantucoìi. Acehile- rivolgéva-tina parola: 
Una carezza, t'inpondera &ontuu"aliatà 
di‘apallerdi‘apaverito, einteriorila: pi 
davà duegli ‘attori e ‘quelle: sitrici' shei 
la circondavano con te'-resta’ impatfiào-i 
catelo fe sttisca di rogsetto w-di ‘sughigro 
‘baubiato sulle faccie sudato. scita} 
Bul'futebiivanico; puardard” in'ifaticia “ii! 
pebblieGzle. parlare: pot fguca fili sa) 
ritente!!nfente alletipiove: si 'accenuava’ 
a Queste probabilità; quella’ bambine: 
scdppavialtizebridbreiira’ le gounolle 
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rieca prelatura, fa cuni pirisgizione ha 
più, carnbtera poliico clip eeclosiaztiigo, 
af. denti dipoino così, delia. nostra 

enna — a ci duelo di nou axerli be 
igtanza scoprii; > gono: ditte pat 
j fas; preti che gono |. prati. agktrrî 
a mestatori; per. gil' interessi. pmopidani, 
contro, la. Puuia: | prati, che. ban 40: 
sbituità li Pepi a, Dio. a .in: Die nos 
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59, dal. gabinetto. Glndamne 4 cha ten- 
sergio. a, dimostrare be:;la marina in. 
glgan e rimasta pi livella imposto &Ila 
-RUA Avlizione, uguuia ciod.in forza: alla: 
fotte francese o nussa solutmato tssioma.i 
. Second questo elatigtiche, da-Gran-) 
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dal (pamplessivo .spostamante BI appena | 
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propesito, che cioque delle 21: corazanto 
vantale.dell'Inghilleera; anto. pressogiò 
ridotta, sgnzi valore. di guerra. per' il: 
duropasiime siato di armanento ya. che! 
cai " x st ha. squat ) 
st 
so! 
TATE Prospadamante, Si doveva map-; 
presantare, 4 sutodio di Paolo, Ferrari. ! 

Per gio de' picculini fa,scelta 224, pro- | 





prio ser, quella bambina. Adilo!..Ghe | 
f protesta, cha strugpimento,.che, lagrime: | 
| td sifosa fa, gecapita, disperata. Hacire ; 


Là sul. palcospanico... tutli quei Auezi..., | 
tytla, paella. gerita...5; Ja. Ifemarano .i 
polsi a la vane; quando, alla provai a- 
vera Ja visione dello apattacola,..gli ce- 
chi s'illzuguidivano come nello spusitdo, 
eil volto si facera bianco, ‘e livide la 
iabbra. come noll'angoscia.; Si . sentiva 
morire; sì petto’ venire a patti::sa- 
rebbe uscita gnella bambina sulla scana, 
ma con le spalle, rivalta.ai pubblico: ss 
nÒ, Rò, A d0n ,Acgettnra. la condizione 
aj, correva. rischio di vedure alla rag 
Presepfazione, scappare. la bambina dalla 
scarni fra e quinte, strillando & piau- 
gendo i parossismi. Fer la Prosa di 
P. Ferrari, fugyvi strilli, nuoya lagrimo, 
a nuove, frenesia. Quella, srastutina nol 
gra Bata al palcoscenico, Lolurosa. stra 
micra, provava la’ nostalgia dalla. sua 
cameretta dj fanciolla: nen s0 ne .sa- 


rébbo ‘allontinala mal... 
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sea PASSÒ qualche anno, a con, gli 
imui la. vicandè: Ula: grande ‘aciagura 
; aveva gettato lo’strazio sla matte net- 
| Finennto (di “Castmicerala, AhI,, quel 
i giorno |... quella piazzotta; giù“Aila 19h 
i rina; tra dla folla attorvita;: plafigonte, 
I mentre apito le'capautinticà fervava Io. 
I ora ide" “dhirurgi orsi 'ulitvano grila di 
i datore: ed-alla vardi: e'fibrile ‘collinette 
; ditognildvavio " piotosi, * iingiolverkti tra 
i sbinando'-aadaveri “sanguinanti, orpibil- 
i nente ldfracsilati:‘8 toa ‘ie iR&cerie ca- 
deveno sinistramente ‘alulabz ‘18 éasé 
idiroccate; e sullo «farina ‘dente “fel 
;80l0 sfolgorante dondolavano la barcageo 
igremite: di farti di@mutilati, 
‘Sì Jimiano‘sblagutà desto la infinità 
(pie; dalle “bit: | gramdi ‘Citti al mio! 
S000t puesalit Matti in une dante” e’ pfo' 
"impeto affratellati, si volle accorrere hi 
gocdcorso: del superstiti’ aventaratissimi, 
Cosi, laggiù. a Noto! siciliana, sl'orga: 
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al Si dicembre fe forza rinite di Fran- 
Cio & Huasia erano superiori a quella 
britanniche, Questa infetti, conterelbaro 
‘ia realtà 00 navi pel complessivo ton 
nélidggio di 522.510, coutro TI navi 
*franico<russt’ dol''enmelessivo toanallag- 
‘Bio di 427,647. SI 

i Runito alle navi in distrazione, lé 
‘statistiche di ‘eni si tratta’ sarebbero 
abcah pineale RT 
> L'articolibta dellé Ne Bonino, rista- 
‘hiliacd c6bì Ta verllara ocsthazioni Anita, 


‘Vinglilitiria avrà Ab'curaganto di prima 
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Géranzale ghardanisto #6 pplenza unite 


“di Fidocia a Russia possederanzo inveca : 
"B5 torAzzatà di- prisiia linea, d0 coraz: 


ddta guida doste “20 incrociatori ‘co- 
'panibbti i . E Si C ' 
<" Pokiecha fè "forzà violla duplico sta- 
‘Pabbdro a°rualle dall'Inghilterra cond 
105 ata W"7H; seliza’ contare poi cho; 
della costruzioni in, corso, quell degli 
alleati fingo - ufeéi''sollo molto più ja- 
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ar hit (3816), Egidlo, medico friviano, ordina 
noi sug tostsriento «tl in #u0 ONnicersario 
propintntur. boni, Rabioli .(ribela) Pomihi in 
Capihala ai | 
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c AUn -porstedo al giorno. 

«La grande malattia contariptitanta è fa viltà. 
Non si Na l'ardimento di splagara bandiera, en 
bréro in Hasa a difesa della propria. conviazioni 
d'inbtiero fr armonia Té azioni col mentinignti Si 
‘Fopola prodezza: i farsi vedete riapnitonò ‘dalla 
tradizioni, guaad'enche, Antimabuanie, di sla in 
BUPITa. con cdao; bons}. vuola urtare algono; né' 


Colsadore del pregindizi, o età sì chiama rispate. 


pare o obidioni alter olod di auegli altri, i 
quali bon rispeltatio pobto le nostra, ma lo ca- 


If. sunciacb anzi, la porseguifano,; d-vorrabboroi di 


ruggario [urina alla. noalrp- persone. Questa, 
auvedta di onestà e di coraggio viile, nen fa: 
ehe ‘prolungare la Vita alfa ‘mioozogne, 0° citare 
dare fi fribnfo della verita. cAfari Nordaw. | 
ci Cognizioni nil. MET i 
i + Que. comuna. che #i chiara Hi Luslo;: [ipa 
Aa i liberi morimanti: dal muscoli; segpiratori,| 
phrosni  nooti ei indabeltidono # si atrofizzapo:! 
arconte la litara pupagriona dal tocsca, che.d la! 
quel’ del. cuorg' #' dei polmodi, (e-i vissce sono. 
deviati SETTOEII È 
.,, Bi caloola. ghe, 16 uns dppna:ban comitulia inei 
troducd' ad agol inapiraziono vanti pollici oubigi 
“Alatiti; quanto. d'ehinza nell'antitocto d'un busta 
han aerrato, aci no fatraduce ‘cha ‘fuladicii 0 
dhe ni socorda coll'altro fatto aloquentisnitno,. 
she un uns latrgduce 3:05 pollici subiti, d'aria: 
TI I 
nitzò 16 spotiacole della cart, Uli pro 
‘firssprg sarissà lil monofuko d'ucasione 1: 
‘e-una  fabciolia, «sna dle “ Fanciulla: 
birida uniicenne, lo recitò sulla vballa.! 
Nell'ucesato. di tei singlilzdaago fe ta-; 
grithè © cni ion sl resisto del sincero! 


e’'gran'iolore amano. Ché dominozione: 


e'chie‘initisiasmo!., La piatd'aveva vibto. 
ia fibra ribella al paleoscsiità: a ,dal: 


Selltimbuto della ‘sventura sbotcia va” un 
Apr dell'arte furgo premettitora,,... |, 
td. Facm si IIS gi 0 ta! 


n) sui Una "SB6E, | dda imikiscolp tedtro 
Ha 
salerno, dal Varte di duo artoni Flllistri 
2'il'Boszd è i RiHanvel <P una sola si 
rippressntiavl dii dinimina a viova, "Mart 
hora delude Proto "Hi Madialoni, La 
sali'gri gremità di'’quat” sal'’pu blico 
ché‘Béorata: l'dbito d ta finoinavza: (ali 
tore, Brtontolando, Si nggiviva scormbus- 
solato pel la SCGnA: Si BASCHI dra tra 
giù sognbrii, si ‘aggrappava! alle fail dei 
fondkli, piegata le'Biuodehila: e congina- 
gora le inàni '% prefhiora, gli véchi iv 
allo # IF velto comnpunto, é si scagliara 
furibondo ‘su’ d'un ‘povero diavolo di 
macchinista prorvompando' ‘in cotti ‘ac- 
conti che volavano assare ivattiva, L'or- 
chestra strimpallà le ultinio Hote, il si 
pariò andò su, 6 quall'antore si gcegi- 
caild sulle scalette dei ‘tamertili, nor. 
“ moràsndo, le bebecia supplighefoli, flo 
. edingatà? — Muflonna viinl — il dramma 
shbo dn ‘successo, ali griîa sutitesso: il 
; pubblico, come presago, in uh oh nò du» 


i Toroso, cha quella era l’uitiiva volta che 
i vedeva lalla ribalta il duca’ Proto, ap- 
" piadi con antosiasino’ di festa alcaor- 


‘| digazia: E nalla festa Al vecellio autor 

i iccompagnò i saluto augurale a’ una 
i giovinezza della scene UU 1 
0 Wissa vel Malt hora un carattore di 
: ditibé dibbane:'e l'interpretazione dal- 
‘l'attrice, una fapciolia, Al primi passo, 
‘seppe mutaro l'applauso"di’ incoraggià- 
‘i nonto #6 applauso di vardatto, FL iuello 
0 solanmenseguo' della croce dell'arbista 
igiotianissimA. I Geco Maddaloni, “da 


igaiitiliorad “antico, S'ibelinò a'bagiare |: 
quella “’higaca vesto originale; nulla 


| terrà lo campelin. 


fulitanò, élie sera alovalo i cignità 


quendo è acd>, e solo 193 
nliti molto stretti, 


© Ebbene, qoaaiio x respira male, sof s'ha np» 
patito, w digerigca mala, si fabbrica on pabgue 
cattivo. i 


Quando si respira malo a} è deboli, (gen si 
può tranmatteto una Vita rolidta gi ona nuora 
quuérariota, Go et. -.0l 

Le usmms non comrasttgito mai tÈ delftta di 
mottere i} bosto-alle loro Agliole, prizoa dei 17 
BE, cu. ti 
“ Quiadé ta dotna è già pubare, p'bdifrà di ron 
iportacna nial:0 indopari ta: 'fansetla' toppara 
ta untila.. ci ei 
.. Per conolodare, anche acioporendo 1 tustp, fala 
Ghe'std un deltilo che ‘sattiane, ma che :hon 
“cnngtime, O So L 


ivo M 
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2000 PATITI. (pari più ci 
Pet fitte. LL... 

Un scpitririo in an' giornale lagloss: — 
‘Cao giovato di ‘bedni fartigila, trovandosi 
sol punto di prender mioglia,. dartdera dl fard.la 
conpinanza di, qualche rutoverola: personbiglo; 
che sappia diatogliario dal diaperato propomto e. 

. : Penna e Forbici, 


PROVINCIA 
(Di quà e di fà del Judi) 


Nuova pubblicazione agri- 
coln. in Cividale, coi tipi Antonio 
Zavagna, in nitida o bella edizione, è 
uscita la prima puntota del Bolfetifno 
til Comizio Agrario di Cividale, ché 
uscirà ogui due masi, &-chis.si propone: 
di « affratallere  waggiormenta ;i son 
suci, stringere i vincoli di solidariote: 
che li legano al Comizia, suscitare, se: 
ò possibile, vua meggiora a; fucenda vi-; 
talità.sacialo, estendero la nostra bagoi 
d'azione, giovarà con ogni nostra: pussni 
agli intarcasi dell'agricoltura. dell'uo.; 
stro Distratto, a 0.0... i 
— Questi ‘attimi. e pratici intendimenti 
paritano ogni. lode, e Paugurio che pos-. 
Aano essere caggiuuti, come na di ef 
.idamento l'attiyiti a .compatenza delle: 
8gtegia persone che. sono a sapo. dal 
Gomizio a che, redigono questo Bolleb: 
lino, 








cc Rppoduclame Ceabtapto. il sommario, 
della prima puntata; _ 
Al nostri consoci a lettori [La Ke. 
ditziono) — Verbali di sedute dal Gon- 
siello lol Camizio, 1a Î4 gennaio —' 
Varbalo della rienione sogiala d  fob-- 
Lalla a o cea e iI Sitia ATI 
iii e RE : 
seppu dire.iui che avava, così fagile di 
erudelo  apigramme “o il complimento 
dei soltaceutui, nulla (sappe dire: bat 
end. qualcha interioziona:. aveva le la. 
gprimme negli cechi, è la sorridenta, cani-| 
zià, a la stanca persona tremavano: d'a. 
mazione, Ma iL giorno dopo, scrisse vna' 
lettera ai giorgali, sella quale, rinigra-' 
ziandu Vattrice, concludeva tra ie. frasi. 
arcadicamanta . forite,  dantascamente | 
così: — Questa giornustta,. un. giorno | 


no 


. Let "a rid. | n Lo: 
ss, la Superba fastaggiara una nera. 


fo spettacolo d'onore d'uua attrice gia-. 


Yinetta. Il gran pubblico, ganavage tra 1° 
fori a gli applausi salutava teveramente 
l'alba, rossa. d'un probabile avvenire 
della sgona. Passova. irapidanto e. com- 
gssa alla, ribalta, una fancinila bionda. 
Che, mamerie,, che ricondi,.e che amo 
clone i. Pel quanto giovinetta, quell'at- 
Frica: riyedeva doma ia Luna, visione. mr 
à sollecita la rita della acona =-.la primo 
nanre, le prime prove, i primi confort, 
i, primi successi, Erano. -palouscenici 
Grinuscoli : ed erano sogni. del edomani 
cho nel Forvore slraripavano.. l'apgusto 
spazio delle tavole piccina; e nel de- 
siderio, nel valere, nsila fade, intrave 
deva giorni cho To. parevano, per gli 
immediati scoramenti, tormenti. 6 ..in. 
pansi di tolti, È quei sogni. diventa- 
Ponio foaltà. Efa Le, proprio . Let, la 
ambina speurita alla ribalta, dla fam 
Gialla tra lo papeti d'una. modesta; car 
marstia, lnbtastjcnnie, je giovizolta che 
avera dalo. alla, pipi jl più. ionero. ae 
cunto a, l'aspotip. più squre, l'allivce 


: giovane cui a/ipchinava. l'mpaggio. del 
i vedohio ilpstro, l' augario del. pablilico 
è pioudoutò nel iginuscolo ‘teatro. nRpoli» 
| tauo. La compagnia del Paladini — an 


attore che non Ila. avulo pari al valore 
: a fortuna — percorse ‘la. scone. della 
i città, maggiori, a dovunque. risuonò, ia, 
L tornt all'artista giovinetta il plauso cla: 
: Moroso, L'avrenturata si avviava al suo 
1 ARS Re 
Done “ 


n at 
i Ed'etco ‘un illustre  capocomico, 
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INSERZIONI 


—- . 
DO 
N 

Bi 


ME 
l Rin vigenti RRELTLRO 
RE ZA a 


Por più iuterzioni prevsi da sonvenira) 
GER IAMNTOO ea Aedoreria Bar 
daino a press i prinatpali tabagoai. 


Um numere arratrate Contanimi 10. 


shiarazioni è 
oo Gal, 15 





0 Gonto dirsente 06h, la Posta 
11 ca DIES" Mala MFIRLIEA LE 


————.— nm: e ipa 


braio — Siatuio del’ Comizio {modif 
cato nell'ultista asserchica) = Uonporso 
a premi per impianto di vili a menicane 
— Relazione sull'andamento. del. Corgi- 
zio nell'anno 1893 Salt.innapri- 
spento dell'imposta. fondiaria (fi; Co- 
cconni) — Gure primaverili al fcuinanto 
{Vilticus) —' Sacondo travasamente, del 
vini {Il Cagtiniora) — Goljura degli aspa: 
agì {F, Coceani — Bibliografia, (Li) 
No iz16 Varie, Lu don 
Por divergenze: dl giilibco. 
A Pàgiano: di Pordenone Husegpe Can- 
dide veritoa Nissanosi! Mabizno Del 
«Bel Hulin pet divergerizo  (HIBrtd- “lal 
giuoco della palle "dauaava' at inéddstmo 
«tad: lastone: alla ilodta esiun'colso di 


Lato poet” 


palla gubribile 45° quitdici ‘gibraf: mi % 


Incéhdto, A Fade ivilappazasi 
AM fuoga ui ui Aenile. di propmatà. di 
‘Dosbnico Fattori, reguido an dangoxdi 
lino 260, L'incendio, si ripiene. qriMale 3 
i danno'è assictrato. 0... i 
cPumnio; A- San GioveriniÈ 47° kim. 
ZAno ca: sospetta "opdra (di E 0° che 
venne deuunciato veniva rubato adatto 
“di Giuseppa Gargone un arotégio del 
valore di lira Bi -- i i. 

Accesso Arbiteprto, il progr. 
dicato Giovanni Zoliàpi di dafagoformido, 
la denunciato perché si introdassg nr 
intraviamante, dia” volte .di .npte, nei 
gortile. ciato di ialira ‘0d apnegio all'a-, 
bitimone di Luigl Molaro, senza il (con- 
gansu di questi, — Da 

., Appropriazione:. indebita. 
Fu arrestato Puolo Tuvoo di: Rivolto 
porchéò vendette per lira 624 duo buoi 


«di propristà -dolfa «contessa Mività Mi 
‘ nlecalchi a da questa s.iui affidati: per 
.Fagioni di mazzadria, convar tendo pusdia 


ii ricasato & progrio its, seno 
SBtnmilazione di reàkto. Fon 
nato afrestati "a Rabignatdo “{Ulvidale) 
‘Giovanni Belligol! ed' Angelo! ‘Viliazzo 
perchè querelaranal foribalmento diaadzi 
‘al'pratote di essafo stati ‘aggretiti. a 
-depbodati di tioute"io un'osteria da tue 
stouesciuti, Joccliè ‘ristiità “interamente 
DOO SORGERE SAT 


"uL* la lat. +4 








(LAppartamento d’aliittare 
du via Prafestura, piazzetta .Valeutinia 
Ne & n! 


Hivolgarai all'Ammibiatrazio ue del: pa» 
stro giornale, 
nel PUOI. ATE Tetti 1 1,1, Sta (TARA IT 








nella Compagnia del quale eran passate 
le tradizioni, a .cun Îe tradizioni.gli ar 
bisti gloricai degli. ultimi. gloriosi tempi 
della. scena, Quel capocamico, per |n 
conquistata fortaza dell'acte a della 
(ditta voleva trarce. Alosofo. all'ombra 
dei cipressi aplitaci nella placida. villa 
lavsno, mgogliasa maturità, lontana. dai 
umori della; scena o. della .quiata, ri- 
corilagito i. successi di Osippi;di_.Ves/e- 
por adi Giorgione, Muli. più,;avrable 
fivaduto. la ribalta. E on sgno dopo il 
giurato patto, ra Qarapagnia di quel 
espucomico: toruava. All uppiauso delle 
pistes e all'orgoglio. del: palcoscagiar, a 
di quesig Compagnia è prima, atirico 
quela, barmbipa, quella fanciotia, quella 
giovinetta; Le scene maggiori la 4eroi- 
gono: quella norittura è coma mn bre- 
vello di vittorie memorabili. :L'atlrmice 
si eleva nel grado a asi valore: la 
nuova ditta Ja sollava allo studio da 
afferma. intente, seguono: la plates, La 
ereatura prediletta, E. un giorno #an-. 
casco Pasta 6 Tina Di Lorenzo, net 
tono la Brema sa, dua fogli di sarta, bel» 
lata: d il contratto della nuova; ditta, 
La volgare prosa surialesce, come faceva. 
iromere. la. mano, a.battere iL cuora:.s 
impallidira l'attrice. giovagissimp ia .a» 
mozione pei ricordi della vin parcarsa, 
l'amor proprio soddisfatto nella, realità 
di quell'istagto, l'eytusiasmo nel corag- 
gio suol volere. per la mata da rag- 
giuigere.. .. Di FIRE 
ib dieta 


\ Da Sa el li De Le 

"— E che ardore di polemiche,; ira 
gli Appiagsi.p.ia avazioni averano. scr 
compagnato le prove dell'attrice] Vie» 
rano, gli. paiusiasti, gli entusiasti adrol. 
irrapza. Essi avevano, fabbricazo..]l; pier 
fdestalla .collocaudori la statua. Raggisra 
dpro, bapiboli: fumanti; rase: sul mar. 
Marge, pavimentu, sila caloune ‘corone 
di lauro; pulla mancava al tempio, La 
cerimonia aveva i+quel: sacevdoti; inpi 
al asanna, La dulce fanciulli pi era .ri- 
velata ad avara vipta, Gilideli di deri 
abbattuti, giacevano, meschino, ingam 
bro, (ratuioeti . al. suolo, La Fina. poa 
aveva. bisogno di studiare, non RYOYA 


" ne 
sett At ia 





UDINE 
(La Gittà e il Comune) 


Consiglio comunale 
Seduta straordinaria det 28 febbraio 
Presenti | consiglieri signori: Anto» 
nini, Biasutti,  Casssola, Cozzi, Piatti, 
Ihsgtn, Romavo, Pedricni, Trento, 


“Misieso, MArbiego Cappellano Letitenbirt” 


cPardina, del, giorno... 


Mantica, Yatri, Vanciani, Caratti, Cossio, 


Mason, Gropplore, Piroza, Marctovich, 
‘Bandri, Masotti. : 
Totale: prosenti N. 24. 0. 

“ Prasiada il Sindaco cav. Ello: Mor+ 


‘pier Oo i 
iustificano l'usanza i consiglieri 
sltnori Beltratne, Matidat, Minisini; Muz- 
SOCI La io: - K 


‘zati e Porlio. 


“ Lekto ed-saprovato Il Procéeso Vari 
bale della sccontà precedente, si passa 
alla trattazione degli oggatti posti ‘al 


Si «tà lettura di una lettera dell' on. 


eo. Laitgt de Pappi colla quale ringrazia 
. della votazione avuta dal Consiglio dol 


inunale nella precadente seduta, 
“IH da lettura della lettera di dimis 


Bione. da: consigliere comunale del dott! 
Luigi Braida motivata aul, atto. di Gs: 
‘betà stato nominato methiò' det’ Cons 
Biglio d'imministrazione della Banca di 


I ina, d. i 


‘Bi dà lettura di ‘una interrogazione 


del consigliare Cossio su certi’ castighi 


Angie da maestri nelia acuala comunali: 


, Bandoi,; aggettata «divtlo inata;:lasrati- 
i. flea dd approvata, - | i 
ct. -% 


“darini non-avvelpano. - 


. SI tratterà dopo. esaurito l'ordine del 


Rionto. 0) 

Si. dà laltura di una: interrogazione 
del consigliere Biasutti sulle norma sor 
guito nei taglio delle. piaute sacolari. | 
‘n Si csanbhetà Boptitirdiffogazione del 


‘’oonsigihere Cosio. 
. ori “A 


‘Oggetto 1.’ Ratifica di dellberazioni 
‘pato ca parte, ! | 
Dopo una raccomandazione del cons. 


‘dalla Ghinta Munlcipelé sum da "lame 


nistrazione delle Ferrovie: per ‘porre ll 


. tubo dell'usquedolto attraverso ia Ilnen: 


Poniebbuna ai Casali di Lalpacco, | 
. HI Segretario,pe dà lettura... 
i fune. Cangiani FaFnenta GHé l'uso: 
dell'actiledotto; si osteuda. uì di fuori! 


iolia, città 6' né dice le ragioni di danno: 
cia ne verrebbero alia mità stesse, a sal 


dei paso ‘proporrebba una sospansiva: 
altro acquedotto per le frazioni, 1 
Il Sinuinco dice cos uon è ii caso di: 


“parteret'di =“ enenetrva "parchdt co véh-; 


"zione? ili "abbieozionie ca prébetiéoto: deli. 
‘herazione quastgliara, a' #1 sorvegliarà. 
dall'Ufficio tecnico perchè i lamentati 


e 
cet gf ande a O PE I I 
‘Blsogio di ricordare: usciva sulla scena, 
‘usi com'era, dle meraviglie dell'arte: 

ai suocedevano felicemente sporganti da; 

spomitanta facile vena, Le plateò trasti». 
nnte. in. preda al dellridi la storia del-| 
‘l'arte stracciava tutta le sua pagivo. 
‘dallo date memorabili, pigliava un'libro: 
moro, tutti i -fogli Ammacolati, a se 

Fuava in: nona solo, il none di Lei: 
‘balla, nbuguranta la nuova e vera tia- 

dizione illustrà; Sowillazo le‘tromibe dal : 
‘gran g@iodizio,"a va ‘lontano, sulle ali: 
idfel'‘ganto' risuonatite gioriuso come l'a-: 
‘ pupea; ii -fatto ‘che dotrd parera al'po-: 
‘Bteri leggenda addirittura, Polvi avano. 
ci-rtbelti=Freddi, compiassati, scettici, essi 

‘si ‘difandaveto dalla. sovprésa.; Non si’ 

sarebbaro: fatti abbarbagliare. Impartur 

babili IT fasciava il fragore dalla fl'ane;. 
sin, Ma chs tempio, che simutaero, che 

‘corone. i lauro, che escerdotil. Paz. 

‘gia, Non ammettèvazo hemmeno la 
‘Sparanza, Lon #ecordavano nemmeto il 
domshi..L' avvenire... un'altrà follia... 

Quelle: giovinezeia nou meritara nè con: 

forto, «nè consiglior era nolla fuoco fa» 

tuo: viato: è sparito: non Bi doveva: &u- 

cordarle: mon già l'interassa — la pietà, 

Le negarono auche Ja bellezza. H' pas- 

sato siva ‘estisguendo, Poggi è ceso. 

lente, ina nulla devé scrgers donati, 

Pena dn: vità ‘alla gioviiozza cha ha 

P'andacia di uvangarsi alla conquista 

del posti che perla fatele legge restano 

vuoti: (i finalmente, i erano colol'o — 
pochi, forse perché ragionevoli — quali 
dicevano semplicemente & sigceramente 

QoBb i ar ne Li 

stesso in una correva incredulità, ren» 

dere facile, piana, dolce la via alla gio-. 
vinezza, che ?si avanza animata: da ‘ciò 
che inconsapevole quasite detta l'anima ?. 

Non: apporto: nélle ‘pre Angosoioss in 

cui ci lasciano «coloro che hanno for. 

“= Perchè la tradizione magniflas del- 
l'arte detla scena italiana non dovrebbe 
essere: contibugta? Perchè la conquista 
dal «dorieni non dovrebbe sbsera:' legit- 

Hiyo diritto della: giovinazza? E perchò 

non dovremmo, senza parder la testa în 


suverchi entusiasmi è sonza perderla 16 i 


.& in ‘progetto di faref 


Dopo un'osservazione dul cons, Flatti 
sui regolnmerto per l'acquerfotto, la 
convenzione vieue approvita. 

# 


— Oggetto 8, Revisione della Lista degli 
Elettori Amministrativi pat iSf4. 


I Segretario dà letlora delia ciren- 


fate “Prafeitizia amaviata in proposito £ 
della risposta data dalla Giuzta' Muni- 
cipnie. a 

Si approva la lista in numero di 0105 
lettori. 


‘Oggetto 4: Revislone della Lista degli 


Elettori per ta Camera di Commercià 
nai 1804, 4 i 
Si approva la lieta in numero di 94° 

elettori, o O 
al i 
. Oggetto 6. Bagab Comunale, Parteci» 
pazione di determinazioni della R. Pre: 
fattura e dolibarazioni:  — O 
Bi da lettura della Nota Prafettizia 
colla ualasi igriato per l'adottamente dol 
progetto implicante la presa d'acqua 
sopré la cascata Marco Volpe" . 
L'assessore Marcovich ricoria ia de- 
tiberazione: presa nell'ottobre 1803 dal 
Consiglio comunale 6 come gli utanti, 
ib seguito alla pratiche falle dalia Giunta 
municipale, si Sleniucirilutati a cedere 
uelsiani quantità d'acqua. In seguito a 
partecipazione «data «alle Prefottura di 
tall rifluti, easù dichiarò di non opporsi 
alia esecuzione del primo progetto, —. 
., dn Seguito a ciò l'assessore Marcovieh 
presenta 11 saguente ordine dui giorno: 
«hi Consigliudalibera che ‘sis fatta 
“istanza alla HR Profottura affinchè voglia 
restlére  esocutiva la deliberazione 6 
novembre 1903 all'effetto cha la Giunta 
municipale , sta -.in- grado - di - disporre. 
genza: ritardo peP' l'esealizione del’ prio-. 
"gono primo: x MLT Mi: i e. . i 
i guns: Canoiapt facendo, e <Junga: 
discerléo bond ti vide sheN8 Giunta: foglia. 
ancora studiare 6 venir avanti con un 
nitro progitto; pi 
Il Sindaco risp nde che già la Gidnta 
era autorizzata n daré esecuzione al. 
primo ‘progetto ‘dalla deliberazione del: 
Consiglio comunale dell'ottobre 1833; e: 
‘uo #8i paci l'oggetto al Consiglio altro 


‘| cHe per ioformario dello ' stato dalle:| 
c Oggetto 2, Convenzione colla Ammi-: | 


Il consigliera Caratti è fuvorevole alla. 
orabosfn della: Gigati, & dice non essere, 
if cato-di ritornare sulla doliberazione. 
già presa. O a 

li ‘cousigliere Platti dica che la pre-: 
codesto deliberazione era titagale perchè. 
“partara una Spesà facoltativa. 
Il Bigdato/ ce? l'Adsaszone Marcovich: 
ueservanò che lu spasa è obbligatoria: 
‘& come tale ‘approvata dall'Autorttà’ 
tutoria, L'Assessure Marcovich rispunte 


Gasotani, Plettti Pedrioni, Sandri, Ca. 
susula. o O 
‘Fl Sindaco risponde alle’ obbiazioni: 
‘fatte, insiatetido ‘ nella proposta della 
iiontin, I CT 
itato la nostra esistenza oli quella più. 
desolata antera quando tutu 1 mondo. 
nel quale abbizigo vissuto è crollato 
iptorbo.-a noi, che ci riconforta eci. 
‘riutovelle. i sorrlio dell'infanzia che si” 
disohiude, balbettando, alla vita f... 
iauto bella ja giovinezza che sì fa largo” 
tra ta: folla, forta dalla sua ‘achiettezza. 
vigorosa e ‘della sua audacia robusta :ò 
tenérazza ‘che fa rifiorire. negli anni è- 
‘stremi, negli anni stauchi, poter sèrreg- 0 
‘gere ca guidare ii passo” incerto e iu- 
travedere come in una visione chetetio 
auanto sta per diventare scusolata me-. 
inoria : promette’ di riuscire speranza 
Tieta, et SA 
Così; scorgentdo in ‘un'attrice gio 
vinetta la duvizia strabocchevola della 
dott nutereli, quéati ultimi, invece di aa- 
soppire ta' fibra promiettitrice in blaadi- 
ma di ssagerationi Iaudativo o avvale: 
ngria con la asprezze di oppisizioni ge- 
ione, questi ultimi dicovano  ssmplice- 
menta è siucoramente la verità, che è 
la tetripera delle anime nate a qualche 
Coen’; i ° 
“+ Tina: Di Lorenzo ha le doti na- 
taralì, non ha ancora l'arto; farà la 
Eran conquista quando ui mezzi che la 
pr videnza le ha giargito, avrà aggiunto 
la ‘formazione dello intelletto d'arte che 
è stuelio tenaca, serietà ‘di’ proposito, 
fermezza di volere: quando l'istiato sarà 
diveutalo ancha specialmente coscienza. 
Sa la Di Lorenzo intenderà questo alto 
e unico fine dell'arte che l'appassiona, 
avrà coripiuto ta conquista; sé Ro, no. 
E iotanto, non gl'ibni triohfali nè 1 pie» 
coni demolitori, ma la siaceritàe la te- 
perezzà dell’intoressa, del conforto, del 
sansigiiò; Poichè il domapi è dalla gio- 
vinerzza — e quaste giovinezza è. così 
traboccante’ promessa — sorreggiamola 
senza facchezza 8 senza ferocia nella 
ria lunga ed asprà; nonie nascondiamo 
i pericolo, ma rassicuriarauia sul va- 
lora della proprie forza: a se pracipità, 
par disgrazia © per errore, nop ci sla 
riltorso in gol: rimorso di ‘ostacolo co 
ciuto, rimorso di entusiasmo cieco, 


. {La Ans a dosnani,} 


«Manna, Del Festo 
«c‘erata, 


‘postia nl ‘consigliere Canciani. = I 
Parlauo ancora i cunsiglieri Pirona, :]. 


«giorno del segueute tenore: 


IL FRIULI 


Messo ui voli d'ordine del giorno della 


(Giunta stessa, d'approvata con voti 16 


favaretoli, 4 contrari, e 2 astenuti. 
n 


Oggetto 6. Eràdità Marangoni. Ere- 
zione in ente inorala del legato artistico. 


o Statulò relativa, 

L'assessore Messso dà 
sel progetto presentato dalla Giunta & 
che è stato dirumato ji stampa ni sin- 


goti consiglieri comunali, e che 4 sor 
retto dal voto legale ed artistico per lu. 


sua costituzione in esita autonomo, 

I consigliere Pedrioni vorrebha che 
fossero favoriti | pittori fmulani. nel 
goncorsi per i quadri che si faranno. : 

Ul consigliere Casrsola è favorevole 
in fanesima a che venga istituito in entà 


“iaordlo il legato artistico Marangoni, ma 


vorvebÒbs che fosse compresa tutta. la. be- 
neflcenza lasciata dal testatore, quindi 


soltiarimenti 


non fosso scissa la sostanza legata. Ciò. 


in ofaggio al benafico uomo che fece 


cau'onica’ disposizione in favore del Co- 


mune. Racconianda af consiglieri la sus 
propoeta, se poi. credaasero accetiara 


‘quella della Giuiita, dun irovteretba 


aorretta ‘la forma della inedesima e tro- 
verebibe difficoltà ner l'approvazione dalla 
autorità superiuri, Na dice le. ragioni £ 
suggariaca lo modificazioni da [arsi, con 
riserva, dopo votato ed approvato lo 
Statuto organico, di fare un regolamento 
dell'istituzione artlatica a tempo migliore 
ed opportuno. Vuterà quiadi in questi 
sansi, : E 

Il convigiiora Mantica si nesocia pio- 


namante alle onasiderezioni svelto dal 


consigliare Casasola per la costituzione 
di un ante morale unico dai lasciti del 
Marangoni a 

Îtianaiglidoa -Biatti ; varzobbe:! invece! 
che I Comune teysgse tutto per sì e 
per consegiesza noo creasse fondazione. 


non fa proposta don», 


L'astessora Menezo si riferisco al'pa-. 
reri legale ed artistito, per appoggiare. 
Vepportunità della proposta della Giunta, 
ehe non venne dui consiglieri opponenti 


considerata, Rispotule piscia af singoli. 
argomenti dagli oratori a specialmente ]' 


nsisterido sulla distiazione clia anehe la 


«legge fa vulla diffaranti istituzioni, trate 
Aubdosi di cosn artistica + di opera pià, 
giocchè noti è possibile di concentrare: 
anche ‘per in dovata omogeneità delle. 
rappresentanze delle singola istituzioni, * 
Lo Slatuto organico pol che si dropone,: 
preveda fa compilazione di quo spuciale. 
‘réfofamegnio; in ogni. mado crede che 
fomiune non è chiamato nè è ufoneo' 
a terte praticha che sarebbaro inerenti: 
all'amministrazione del: legato artisticu.. 
Conshiude ifefstendo nella proposta, dalla 


il 


Giuita, 
Replica il 


consigliere Casasola, ritor. 
nalido suile ava argomentazioni per*la: 
costituzione di un union sata è per so». 
‘itbllore, in caso. contryrio, le subordi-' 


nate. proposte. del. pretedeute suo di- 
scorso, Presenta analogo. ordine “dul: 


+ a [lGonsiglio, ritenuta-la couvanienza 


di iasdtulra io unigo sute saurale l'ere- 


u Los i 


concrete proposta, + e . 
. L'assessore Maasasv vuol. convincere 
il ecus. Gasasola come la sue argomer- 
tazioni siano ‘errate, 0 sì egtonda a dirne 
fo ragioni. i 

Periano ancora il cons, 
1'aassssore Measso, . 

Ti cons. Mantica dice che dalla di- 
scussione dei dua avvocati amarga la 
‘necessità della sospensiva, e prega la 
Giunta di atcettare la proposta del cons. 
Casasola, il quale, però, ritiva (Iso 
ordine del giorao, dichiarando di votare 
contro lé proposta della Giaita, 0 
“I primo punto dell'ordine del giorno 
della Giusta, resso ai voti, è appro 
vato con voti 18 favorevoli contro 7 
onntrari. . l i 

Iuidi si approvano gli articoli deilv 
Statuto organico fino” al 5, Sul 8° il 
cous, Piagli vorrebbe cancellate le pa- 
role « o mediante allogazione diretta, È 

Con' questo emendamento l'intiero 
art. &, è approvato. O 

Sull'ari, 7. parlano i consiglieri Cas- 
giani, Romano e l'assessore Maasso, dopo 
di ché l'articolo è approvato. 

Sull'art. &. fa osservazioni il coss, 
Pietti che propone termini allo. carole 
« acquisti succossivi » ed il rimanente 
veliga soppresso, Il cons, Caratti vi.si 
4ssocia, il cons. Pedrioni vorrebbe in- 
vece mautanuti 1 presi d'incoraggia» 
mento per i futuri  contorsi. Parlano 
ascora i tone, Pletti, Canciani, l'assss- 
sora Moasso, che insiste sulla convenienza 
dell'ariissione anche delle seconde 
parto dell'art, 8, . 

li cons. Caratti insiate non potersi 
parlare di premi d'incoraggiattedto, ma 
solamente, come volle il testutore, di 
acquiati di quadri, 

‘Mussa ai voti la prima parte dell'art. 
S., è approvata ad unanimità. La se- 
curda paris dell'art. 8, visne respinta. 
L'art. , è approvato con ui emenda- 
pianto dipendenia dall'essere stato re- 


Casusola è 


dità Marangoni, incarica la Giunta di' 
imiziore gli studi opportuni allo scopo, : 
é ‘di presentare a suo tempo al Consiglio 


‘st è fatto di èonérato, © 


ij dare l'acqua alle frazioni o Comuni li-. 
Truttrofi, colciliando una esalta è buona. 


. Biiere Sandri. . 


 Sieduta da esso o da in assassoro delegato. 


Bovernativo sulle farine debbasi abolire. 
«Faddizicuale a favore del Comune sulle. 
‘ Besso, 


‘Alle spese par il umovo acquedotto, i: 


spinta la soconda parte deli 8.6," 8, ri- 
‘guardanta è conferinzenio dei bisi. 
- L'art. 16. è npprorito coll'amanda» 
mento « La Giunta. previo sharp ap- 
proverà » pregtio: dal cons. Caratti, 

Ì successivi: art. ti. e 12. sono an- 
provati. 0 

fi compiosso dello .St.tubi. argagico 
è approvitto, a quindi anche il puato 
secondo . dell'ordine def giorno della 
Giunta, @#-cosf ‘anche il punte terzo € 
quindi i'luttero ordine.del -gioruo;- + 


Oggetto 7. Interpattanza di nateuni 
consigiieri sulio stato delle pratichà per 
la costrazione dell'acquedotto | par lè 
frazioni, | > O 

Sidi lattura della Ititerpettariza, «ha 4 
flemata dal cons. Sandri, Piatti, Minisiai, 
libltrano, Cossato, Seitz, Masotti” Cozzi, 
a la:svoige i cons: Saudri il quale di 
mostre leragioni: per cui ‘è ‘ndcassario 
che H-Consigilo sappia n dite punto'sì 
‘è colla questione; osservabdo bha finora 
si è parlato soltanto di prometse'is nulla 
© Dimostra cho ia giustizia è ta legge 
vogliono che ardhe: | morali abblino nei 
Qua igienica e csana. Dice che la pirai 
‘bitha saporito int sogreito ad una diren= 
Tare Profettizia ciron ia costituzlone di 
‘un Consorzio fra Comuni pei l'Acqiia= 
dotto, sonò abbrtità, è ché nulla si fa- 
rebbo per costituire il Consorzio colt» 
tivo; Dice che itl'Comuns ha danari da 
‘@pondora por ‘spasé facaltativà, è quiddi 
può anche spendere per dure l'acnua 


“#-7000 atiltanti del Comune, Gi 'abi-. 


tanti-delle frazioni  pagnao' le itaposte' 
‘im proporzione det loro ‘mazzi: dal resto; 
‘tutti appartoninimo ‘ al' Comune è" pere 


- Conseguenza. tutti’ abbiamo difitto di 
‘parteciparò ai vantaggi che dalla ap. 


partenanza ci ilerivano, Clià poscia ill 
cano dell'epidamia avvenuta l'aunostério: 


‘a Gussigoncco, Si augura fisposte ‘sbdei |- 


disfacenti dalla Gianta; (Si è parlato: 
nell'antecedente-saduta di patripilistto,: 
ma ji Sandri domanda se dopo 25inbi' 


di Ubertà è patriottismo lssoiara che:| 


7006 abitanti rarali, bovano. acqua in-| 
ghinata’ dalte' imrzoidizio defla città, ‘| 

Il Sindaco dida’ che avrebbe già dute: 
Bpieguzioni in -argomentò sbnza- it Diso. 


guo. di. interpellanze. ‘Pa ia stolia’ delie :t 


pratigha fatta. ner flare acqua sana pd 
lubile alle frazioni del Comuna, a -déi 
relativi. progatti par: la costàuzione dal. 
l'acquedotto, S| riferisca nnohe alle bia»! 
tiche fatte dalla Prefettura per la' gs- 
stituzione: di un Consorzio, è fu' dat jat-' 
‘tura della : rispostu che diede ‘#'clie si; 
rigulve in un insuctesan presso i Comuni 


tavitati: n partecipure - af Consorzio al 


come.li Consiglio sanitario, id’ seguito! 
A ciù, deliberò non sussistere gli estremi: 
ber provocare un Consorzio coattivo:; La. 
Giunta -quiudi hu già: un progetto ‘eva: 


uns spess di cifca 300 mila fire, per il 3” 


Quale -si potrà dare doqua‘buona W tetti 


) frazionisti ed anche a qualche Comune -t 


limitrofo cha ne facersà domanda, Nobvi. 
sini a, pratiche, gutraggo Lurse far di. 
minuira la spesa proventivate, di molta . 
desine di migliaia di lire; Goncieda cha 
la Gianta dard'incarfed'all'uffiéle teculeo 
der us immedidto provvedimento onde : 


‘essouzione dei favori colla massima éc0; - 
muta. Ma impegsi per un'apnos fissa 
nella pressgtazioe del progetto, la Giuptà 
non può prenderà, ia viatà diiche dei 
redditi che vanno ‘a ‘mancare al Comune 
im seguito ai provvedifgenti Agauziazi 
uibttati dallo State, ii i 
:1 consiglieri fictuatori della intérpel- 
lagza, si ritirano ‘per qualéhe minuto 
nella stanza ‘vicina; judi, rientrati, ‘li 
consigliata Sandri; ‘a’ acme unche del 
colleghi, si dichiara grato delle ‘Spiega. 
Zioni ‘espurienti date’ dal'Sindedo, ma” 
delle promesse birdigna passare al' fatti 
6: perciò ‘prafonta ‘dia mozione, di cut 
si di lettura! de svolgare iblla pbrossima 
sula, ache è del seguente: tangte: © 

«II Consiglio, ‘prendendo ‘atto’ delié 
dichiarazioni fatte dalla Giunta, la in- 
vita u presentare prepoale concrete par 
i acquedotto delle frazioni, col relativo 
progetto feonico, sd 'economito, éntro il 
mese di luglio p. riv o ° 


Oggetto 8, Proposta di revisione. del 


regolamento por io adunauze dal Con-. | 


giglio comunale, d'isiziativa del consì- 


Il quata passa a rilevare: fl'inconve- 


guenti e le iacupa dell'attuale Regola-. È 
“inoto 4 tonehiude proponendo qhe. il 


Presidente nomini una Cominissione pres. 


onde studi e proponga delle riforma al. 
Regoliinento da presentare in-altra v6-. 
duta del Consiglio. ... I 

La Giunta accetta, 


Oggetto 4, Interpella i consigliere LT. 


signar Platti, se, dopo abolito. il dazio 


Îu seguito a. quanto. gi disse riguardo. 





cous, Platt, ritira. l'interpellanza por 
riparlarno li ‘sade di bilanelo. 
La Giants prende ‘atto: 


Oggetto 10..Iu tarrogazione:, del : CONS, 
Coskio du certi cssughi. che. i maestri 
iofligguno at ‘batabliti tolié sbifole co. 
mamali rt cea Sgr 

Ti consi Cossio dice che dopo addot- 
tato l'orario uisiconisità scuole, 1'bam- 
binl sono divist'initfé chtegone: ve he 
qonordì:- quelliche- si fantoporintar la 
colazione od il prauzo in isenola all'ora 


LO at 


«que port 
altro por rifucilinrai, e di quelli che ape 
sprefitiano di quell'ora per-poriarsi: alla 
doro cass .a mangiare, I siguori riaestri 
invece don la, perisanio così, ma per una 
mancanza qualsiasi. vbbligano questi sal 
tiri & Blure it ispuola simo al bornrina 
dell'ocariv; obbligano; cioè. quei bambini 
da gd a. 7.anni ad di digiuno | forzàtu 
di otto tanghe Gra, dopo del quale Ar- 
PIVAUO A CREA eslounali::8 Hun : MAt- 
giano: questo sistema, secosido l'luterro. 
ganta, è. degno di Lempi meuo-alvili. è 
nun dell'epoca. in cut viviamo. Prega 
ibeltre lu Giuata: di raotomandare 4 
certi signori nastri cli not adoperare ja 
baccliatta, ale, serva doro. gor sognery 
i pugneri- o ie iettere- aulià :tabollo; au- 
«the sullo sani. gelato dei poveri bun- 
diBl: e 
Li'nssegsore Léitevburg risponda ché 
su questi fatti «ssuinarà infosmaenionie 
ne riferirà in altra caerbiu, co. i 
HE cous. Cossio prende atta, 


pecsepo lia 
jioa alto. ta at" urajjet T 
ci ggetto 11. lutertoguzione: der: don, 
Biasukti sul.-iaglio delle piante sagulati 
nell'asterno del Comune, iii 
‘Il cons, Biasuttriamenta: ji nrodo cu 
quafa si procede a-questo taglio: sd e- 
spose | dauni che ne defifalgsa au 
-L'arsssauta Marcovichoad.. i Sildaco 
anto esgurionti «risposte promettendo 
di provvadere cnde siano avitati! ine 
mentati inconvenienti: i. citi 


sio di 


. In aeduta privata si Consiglio assegna 
cangia fino 905 al ale. Giov. iBettista 
. Vagdraraini, ar&bidello della roScuola 
Teoniga. eta BL be do e 
(PULL (ESPRATIONE. 
“della” Lotteria: Itato-Amaricafa' 
Nel salone del palazzo Ducale 4, Gg- 
mova ci fu ieri l'ultima, astrazione della 
dotieria [tafos Americana, io e met. 
I pumeri furono estratti dagli. allioyi 
dell'Istituto dei giechi.. i ini i 
Il prewuto di duecento:plia lità fu wiato 
dal nupero 587,498, Quello di.licy 10,000 
dal numero 273,216... ia 
». Yinsero, il. premio, di 5000 diva, iure 
sueri. I,ZG0, 148 a P,A00,835,. I. "iu: 
Vinsero inoitra il prespio di lire 1000, 
inyrasri 1,939,089, 2,717,029,e1 660, J85 
Lie ey 
| Croce Rossa, (Sotto, Comitato 
di Sezione di Uîtine), L'alira ira, il 
Sante Comit terne la sole ENRUR. 
Ciatti o he fobidi . 
Dopo fe. comunicazioni . della. Presi 
denza relative ai più rilevanti alti au- 
ciali duranta il 1893 venne duta let 
ture del Consuntivo.di. detto ssorcip a, 
dei Resocgnise morale fiuchà della dal 
tagliata Relnzibné dei Rbgisorijde] Quitti, 
1} Pali Atti farpfo ag vati; no fu 
approvato ‘Arsvonti o Hel 8 
Vonne stabilità la" Tiitlone dei Soci 
in Assorblea Gonarale per la domanica 
11 dolrente alle ‘ore-1 112 pain ‘ella 
Sala di Schéersia ché ogal. può "Mietta 
tolidesse portale scopv dalla Presidéerizy' 
dalla Souietà Ginnastica 0 TL 


% 
=, 


- Bocketà ginnasticni Chmpletio 
mente rivecito il saggio di‘ giinaética 
dato ieria sera uslla palestra dell postra 
Sociptà, i, “too pendio FI] Cra 
. L'invito chiamava a verificara L.pro: 
gressi fatti da quai baldi. giovanotti..a | 
rogvassi infatti. visibili. e notevoli. ai 
anno dovuto CORSALATe.. | i.e. 
 Notammo splito con.piacere cha tanto 
la schiava. degli allievi quanto quella dei 
soci, si sono, di multo: ingrosante. Bravj 
ragazzi Non dimenticate, some avete 
impresso a caratteri cubitali sulla, parak 
della nostra spia, che « pon.sui, deboli 
ma sui forti la Patria. riposa wir 

Benissimo. gli. allievi. negli: esgreiai 
individuali.a. di assieme, Ci va .ad 0- 


“onore del. maestro sig. Daldan ohe.ti ia 


‘| stpuisca, cou . valentia a «BABGILIO sul 

Applauditi sd: spci negli. esercizi. alla. 
: pargilele, salto, del. cavallo o.del. ira. 
i polino, ad. alla sbarra, ci ein 
°°, Si distigeero i.sig..Ronar, Rubbazzar,. 
‘ bogani, Miani, Nou. parlo..del. sig.: En- 
| nesto.. Santi. che-ò: già gonossinto cpina. 


iti provetto e forte «giunsata, Anche ent 
‘ d'anva. s'ebbe approvazioni a, battiaani 


lalla fine d'ogni esereizio.i Leu; ci 
Bravi.i sig, Deganie, Rubbazzan Negli. 
iesaroivi di forza: notevolissima: lielat}i.. 
Ci del Big Roner: pal. gaito, sbeoal sf. 


i «Ghiuss.. |l 4raitegii atp,ba: anadra. 


Tdi tutti 3 ginnasti, riuscitissioia-a. di, aa» 


‘puificu, effetto, tti ie 
i “o "n. co to. i Tor cul 


ro Mitte Hr Pe FT SALE ne DATA RI 


sinchitli dellò vel | 


Sar In 
, L. Ri: circolare di Galandg. 


E] letter 
li : ICI 


‘Rive, por ie A dei termini è 
LÀ indiorzioni. ion possono sempre proter 
lare alloxgancalinzioni ed alla iserizioni 
ila farsi Fiigllo liste atattorali, inpitoui 

Si raviut ti pel reuà intervenire a ffweinei 
Wiell'art 3 199 "Agli orditiamonta piudizia» 
" la nonché: processare gli autori. di fi 
Uhusiva isarizioni Bi ‘otacellazioni, is608g 
ggiguardo, n° pafisone: dò pubblico ufficio. 


3 in € glo: ‘giovane, nostro 
Hi fntadizio,: ghe va. faduadizi setapre 
De onore, aid: Finfagogre, sip. Licinio 











ertiardie. 

Pochi, masi dose ottadutà splentida- 
Sento la iagraa,- fu assunto quale ge ; 
doi nella a: Bogiatà. per il pisanu È n° 

Ti 


Napoli », 6 o rofantamante venne ho. 
imato,, Jico-iapattore dalla Sociatà. ma... 
genna. 
d i questi ultimi giorni poi, in segui 


la, 







partie: beva” giovene ottenne 
on.fagiip..@-- 09, GOMpne.. diploma. di. 
ing È eletPicista. 


li nostro pisuso a jul, # sincro fe 
LI pos alla Qua famiglia; E 5 tI 


th 
Per i disoccupiità Spno fog: 
tati i-disoccupati di q ualggugi prufes: 
sione n presentarsi nil&fide"del Cin 





la di studi porri in via Mazzini 
+ IA3mRa FOSTER 
di sd pata Noce goeiiore 
che ‘fr n DO soridizione 






In pari tempo È I chiunque ab- 
bisognassa d'operai a volerai servire 
Tel sudalto recapito. 

IG 


ho 


Aefuità a ate [ESSA et 


Pre e eat 1 


‘Tribunale "penale — 
EMI 


Piani Lodavico a Toso Anna, cene: 
tati di truffa, fu dichiaratò fon luago. 


A procedere por inesistenza di reato. 
E Lgitova cqhe.il Piani ora accusnta 
di vari svincolato ‘alla stazione ferrovia- 


ria; odia coriplioltà della Toso della 
matdo frutta” Secche) par nitre 200 lire, 
priVenfanti dalla ditta De Ponti e: Rai- 
nobli di Milano, che savebbo stata in- 
vaca, ai nogme di Enric. Piaoh, sreones 
rente” quibdi a la recapitato.. 

LU Piatti iavsice sostotine di aver com- 
asso. per qui (conto sla metde e perciò 
in pieno” ‘diritto di svincolaria è ven- 
deria. Fu difaso dall'avrocato Giovanni 
stietlifima- già fl POME 'fapprebehtuto «|. 


sall’ave. Randi, aveva ritirato lacousa,.;|. 


per coi 1 Tribunale emise la senlanza, 
come: didemtimo, «i'aon luogo # ‘procé. 
‘dére;' Vane incltra ‘otdinata ln resti 


fuzionaLdella.-ier08- duqunatitnti: al Lo» 


dovito Piani. 
#. = 


toi 


Mesto anniversario 


Dagli El. comiite” dh anno dalla “morte 
Li Li atta thin .piirone, signor. Pa- 


uote Wrembntl; ui anno dace 


“chè ibgli fu tolta all'affatto ‘grandissimo | 


“del Soi dipendetiti. io, che tanto devo 
alla di iui bontà, in questa triste ri. 
ROTPANZA; 
‘frlgnian 
Sla benedetta par sampre la di lui me- 


mora i Lusguate, ispicsinilo i 18 /ddlente i; 


signorà chie gli fu Spora, 
nel segH 
lascito n 


guide A lei 
Hi agobite esempiteh'eghi la 
ao ‘passaligio th audeta 


ale e e 7%: un na 8ù 4 

motturno. somma proce è na 

ci azionisti: Vatri lv. po SUE ° ” Adiànzo Dinbint 
lutroiti straordinari: Dalla Società mimientor 

ballo Marsurio, per quata  deatinata | + hi slo 8 ii prilio= Annivarshi 

L. 150. "osta rio dot decesso pi Pasauale Framoati, 

ri La SIR. fiferono. og: colébrato. neila. Chiesh. Par- 
L'Asifo notterno dal “8 gennnio n occhiale di S. Giorgio Maggiore solemti 





«tutto. iorj-diadevalloggio © vitto a dé 
cpbrsona, Il £1 fabbralo sicovarò 6 per-. 
Boo b sf ito “SRE sa se figlie, 
figata Vieri, ch sipatrio». 
ante? "dito sno ! 

A persona, Iry o nali 2 ra- 
ati 8 so ia, ji primo” di 10 
Ag di B Aqri la saconda, sprivt ai 
dee a di madre, provenianti da Mi- 
D ché Imiorlibito! è foro. ‘pamitori, u cfar- 


KA, 


*T cegi 
" gini n 


rimpatriare a «BadasBast. o 
di Per contrabbando, lr serr: ta 
gpardie di. Ananza Larrestarono corta” 
. arto, Sipostri: maritata. Biaiacao, d'#nni 
, da Remanzacco, perchè travata ln 





” 
+ 
L 
: 
L 
dl 
Ir 
i 


“Aprsortrabbandor: e a a pifi 


Apclato: Veline arcestdiata Nohozia 
Aptoniatia, Gatti si 29. apni, de Udine, 
pen, mandato. , si: SO 


“entro: Mini va. Questa a0vn 
uitò = lore 20-34 biltima' rapprasonta- |: 
“ fin della Comperi ia’‘dirotia del cqmpm. 

Giara o, Nel: -progiammna, Rilraentissimo 

crboanche da? decapitazione naturale 

di uu: uomi urvente.. 3 
saved REID, BUATTO: colta ‘aua Aravissloa 
compagnia .audrà gra. per: due. sera .al 
Teatro Ristori di ividale, LOU 


i 


Jatitu utò Filodrammatfeo. Di. 
ani a cara “alla Gra. SU e mezza avrà 
Uppa nel Teatro: Minerva un trattoni- 
nisto, col ‘hegued e programmati 
Si Vinginia,. G Goa miei in 2° atti ‘di 
LAdGFIco Myi'atonii ..: 

har Frapive, fl, femiglio con. IE bale: 


in sito ioni. 


e Namtonato: Guasta spa, 
riéprrendo dan rierta *Quarcalima,.i avrà 
tor] in questi tektro ub' Vaglione!ma. 
40 Pato, Parto dell'incasso andrà’ a_bé- 
nelfci cia > dalla» Sboiati: reduci a pe:erani. 


Graie Gecchi i. Anche nella Sala 
ini, pi cial' adétima picormtenza, 
Cri O dre È Tia, ludgo d 
‘grande. Vegligne;- arrà ‘Pegalato Ha a- 
gnella altà” “migliote maschera, ed ‘un 
sltra:vaerrà estratto a- sorte fra ‘gli uo- 
mint ‘Paghoranno:90 cent: ‘per l'ingresso 
t'soli nomini è iò donne “con d ‘senza 
masdHgra lo ada iio liberi sei 


Ortaioirond 1 ta, Lai 
NOP, coniugi, Gra di. L'onpadiini, Lui» 
gini Dolla olvrosi clrcostanza delle 
MOI della torò arpatissiita Aefia-Olga 
9 MPippro. ‘agli ‘orfanelti 'omddibi ‘ie 


sile * Istituto. Faanb fast 
Diggrezia. 


(iilizionanoiti Gh È 


dive Luigia. Mazzaroli;: profonda 
nie rcominossi,. ringraziano. tutti: qui 
igtosi. che, in. ‘qualsiasi moda,.rali 
dave cadlemni = «ifuporali dalla | 
ù atistista; Diga; 4 thivdlone copi 
nie Lo noll'asierbita | dal dolere, : 
ro” ip qual naleHe grpmissione. 


f 


_l 





RA da 





«alle soldati DiAgiatatai. 
‘+ AAÉO.. 


; preci innalzate 
- fragio del. 
‘ed GRA sull'arifità Viiv sit 
‘ perstiti, figli, un Pugiada, de. è confoni 8. 
; consolazioni, i. 


14 chi di zuceliero | 
sassao di 14 chilogrammi di zucelleto sottoli.» 


«Baoni' da Testo .,,,," 


Ù 


«uer&rigafanahei: Li acptattrio fuaitoni 


per | assistenza doi numerosi Sacurdoti. 


e he Mibiitdvdto ‘BL dala piàa ‘pas: 
. Fi, * 

gr ‘adito all’ Altissimo, la 
“Thapio Sarda sh" 


ènofattora ‘Padi aj è, magi 


GhI snlgano 


“o .01°° 


Maina, 4 metzo ioni, 


AI | aa 
Canta” du niiaparza ti «Il ‘Natuo, . 
‘| Ccivlohe ‘vibolvare ii 


* Blitiazione al db febbraio TRS, 
Attiva. 

nana ia 

“Muta!. e poetiti stai» 


bWrrv+r +1 u fe 


n BETA) 
da,rbé, — 


PFalori pubbliti ii 
‘Prestiti gapra: pegno : 


I IT] 


A 
1 Ante inastoni i in: Conto” goal. im. (R04S8I TI: La 


Ba18,004), +5 


n: 


«Camblat fn riafo 
: Daposlel' in” Ilio” isla 





ini + WI I7807 
‘Ratine intoresst non scaduti. 0, 175,408.50 
iis Tp Pali pe sE Ii 
abitari diverti «e. so ARGSISAL 
Deposito Acauzione Lu. h 1913,908,35 
Deposit & custodia |. ,..,, FA 1131 
Somma dull'Atsivà . o JITa ITA. 
Spesa dell'ansroizio abb siii fai 1B.iG5.dB 
Totale È ca00016; bi 
passito, n 
Gradito dei depositanti, paris 
porti ordinari 70, "4 s,dGsg ze. - 
Uredita dal deposttauti per de. la 
positi =» piccolo risparaiio n 201,681, ga 
Siollo per interongi. 198, nia 
Rimanenza posi e siétWiiliti: sit (:1155005,B2 
Conte corriupondonti . ., 30,5% BI 
Depotit, per dep. a cagelemb! i! Sig (AIB, h0A,36 


Deposit, per depnsit 3 eotodia nil 
Bonima ti Patalto"] Lia 
Fondo pot far fronteal.da- +3: 
prezamento doi valori . . 
Patrimonio dell' Fatituto al si 
dicembre EB33 Lp 11997 86340 
Readito dell'erercizio in sorso p 90,24 1.14 


Sora a pareggio L. 1#,0-,b43.17 
sizitee. MOIRIMESTO: DEL RISPARMIO. 
het mase ‘di fabbrsio I8S4. 
Dapoitt # rimborsi ordinari. 


fa. n. 1}1 depoalti th. .e0Ep. L Slo t4g,t 
n Sti FB, rimborsi w. Fili, - AGLIO di 
to Depdet.à rimboîsi a biscolo' tiepatmio, 
Did, atcogi «5 depositi, 324 p. 1 13,614209 
n satinti a, 40. rimborsi n 146 p L 660759 
$0 da primo gennglo s Z8 febbraio 1804 
si Depositi.a rlmborsi ordinari; | | 
Libr, acc. bba. -depostti n.163 pi 043,48 I 
i, catloti 972 rimborai , (AKA 54405943 
Depositi. a rimborsi n picenio “risparmio 
Libr. accosi lid dapoeltta 2. d0r peri, -S5,089.40 
“on optinti di rimborsi, RIT 18 TE 
È H Dirattore A. BONINI, 
“ Operazioni. i 
i: La: qunrn dt Tiaparoto di Udine: 
ticare de ‘eponil Ki riapaemio ordinarlo alnterons 
È notto del 3 H,.th 
i piccole. rinppazio tinratto gratta) ri. 4 vio. 
fu malgi ipofesari mi Fi; coll'igponta di tie 
di chezsa ‘1 Dia x carico, dall'istituto 7 | 
gacordi! prostiti “d' conti” ‘correnti ni monti ‘di 
Pietà della provincia al & <, 
ieatili co conti aorranti aBa 
4 feto ad ni comuni della provino) È 
GN sel +ea posi di Fiochosza pachile a 0R- 
vi log a lifatttatd i” 
pastiti copra paga a di valori at5 1/% 
E vrengioni ta sento corrente garenlità da 
'FAloti di contra. ipotpon ai po e 
stante” cartlrimiza - 
a get masi al fsi #/ 
rlosra valori a titolo 1 Cuutolia verso tenyo 
provvigione. 
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tir -. 


preyiagio. 


n: Prina Misctiostante fe] 
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IL FRIULI 


IT discorso orso Crispi! 


* Parlamento Ne to Nazionale 


DAMIRA DEI DEPUTATI 
i Seduta Hel 28, 
(yi Presidenza Bignoler:. 

L'ardina del piarno raon: svalgimen io 
di interrogazioni, . 

Colenda, minialro guardasigilii ri. 
spaldo al ilaputato ‘ Luigi Rossi, che | 
‘chieda so il ministro conosca ed approva. 
i numerosi sequestri. recentemente ass. 

viti a carico. di. , parecchi. giornali |, di, 
ridno, © c° 

Boselli, ministro. di agricoltura, 
dustria e cmmorcio prospnia ui dise-. 
guo di legge di iretto a promuovere il mi- 
“gliorainento agrario in Sardegna, 

Ti preslbente legge:le tonelusioni deila | 
Qianta ghe propone, la convalidazioni 
“doll'elezione dall'ori, Cefaly nel Collegio 
di Nicastro. Sono approvate, 

“L'adine del giorgo recai Seguito dello 
ivolgimento stallo idtarballanzo, 















‘zioni del Governo! dirca il unantanimenta . 
-detlo‘ztnto i’assodio’ in Sicilia e mnalla? 
Lunigiana. 

Farina; dh da: Agione galla. sua cina 
terpelfanzà sulle. -Migute * da prendetti. 
par togliére la” cdusà diditeriori disor. 


sdini Bigili : 
cid Hicbrsbdi È Fi ae! tarchima fra frande” 


sapazionze delle Camerg, curiosa di gafl-. 
tire l'osigr. Grigpi, dovérdo.la parola del 
pudipal finé, alla dissuasionie. «Molti 
2 |a. ‘antrario nell'aula 6 si: metterò 
*fiateo if banco: quiaistoriale phi* meglio 
sentire. Si fa un silenzio religioso. 
Raanda, Oriapi ssontincie si sentono al- 
quis valli Porte" FOAe f Crispi gara 
alta ta xoce, Poco dopo, per leggere 
Lualche documento, #t-fe portéte na itine. 
Crispi: + Il suo discorso sarà obirt- 
nio purlena ll 'parsino, sé hot duando 1 
lo porti la necessità dell'argomento. Non 
‘ogatindrà Felbhbo, G'iruignierà dei fail 
 riéimi si conosteranio ‘dal processo. 
‘ Neanche: nominerà i capi anarchici sira- 


nie | 
°° Fida LE fubtilo {brontotii}i 
Binfck Her, Noa interrompa t A 
'Giiagi ta le storili dettigliata dai fatti. 
Si è dipinta. io borgheala: con colorij; 
caguri, sn fa. per essa che il popolo. Pa 
pra una: tanpresgntanza, Essa ina il torto 
però. di avora aumentato le scuole senzu 
purisare' alla educazione’ per le plégi. 
roiiema socià ; 
ma non quello che gli agitàtori predi» 
quio alta turb:, Divenuta libera la pro- 
spriatà sraboliti LL flecommassi,. i propri. 
- 1tantipaskàggone” "pari legittimi «diritào, 
Gra ai è aleralo. R scienza il diritto 
della: ‘spogliazione, a il igutativo par at 
duare questa teocia si è avvicinate |; RI 
‘delitto, "°° 
. Ma in Sicilia forte è ii sentimofto 
“ella proprietà 6°delli ‘Patviglia; Basta |! 
guardare | Comui duva 1 moti sc0p-. 
piargno, per convincersi che essi non 
faro: PAURA dalla fniserie. Nelia Pro- 
vincia di Mrapanii. e] Comuni della [. 
‘Provincia di Palermo Ova avvennero 


ò mgHito divisa; 

(A Riot. duugne ‘tucano causoti da una 
cosplraziora; che asrobbo purtbto i mag. 
gigi: mal ge. {l Goferan noi avesse 
provveduto. 4° fagoî dominciarnao us! 
i8D; Fu ‘afipi Lugiplo” parvero latiluzioni: 
baila fida): Hal: 1802 ‘anhe luogo a Pa- 
laring: (Be Sporigione. azionale sd allora. 
vontientalitiSiaitia; dogli operai dal con- 
Linante, che portarono la pesta, /Com 
menti). 

“e Bi idiot di porsi d'accordo coni 
alcune Società clericali del continente: 

di ciò soivi pare prove luminose. 


metà ti febbraio; ma poi, temendosi clib 
il Governo avrebbe prevenuto il motà, 
‘si atalili di agticipirio e ci fu il 3 
‘aprite: (Bene), 

Por il ISS4 si era prerdabse la divi. 
sione dalla, ‘barre ai contadini-8 si cor- 
tavn anché. SU una guerra che dovata 
scoppiare in'quell'anmo a avll'ijuto delle 
fitja russa ifingitvice, della Russia alia 


quale si pedsuva ti cadere un pr to. 

A Sensazione) 

Por danbtare.quala fosso ît darattore 

del movimento, leggo un proclama pub 

blicato in un Comune, .. ; 
Prampolini: — ha i inainfesto è 

Armato? ‘ 


Crispi li fivimatissitao, {Viva aridi. 

À proposito dello stato d'assedio, nella 
Camera si:sono mknifosiate tre apinicat, 
Alcuni Rem detto che fu-posto a cos 
finito; afthi hunno sustenuto che si dos 
rT09SA. mettere | ima e cho ngi primi 
giorni il Governo fu esitanta; altri inà 
fine hanno aecusato i Governo di avof 
tiolato lo Btatalo, - 

Cominciano dalla prime shiozioni, fa 
Tilevare come Han darta esitazione, pol 
horra lo stati d'assedio sia ‘stata giu. 
stifonbile, spesialmonte guardo .chi lo 
doveva porro ji vigone era nn pairivta, 


ib. 


‘Spirito È°.. svolga. ‘la sus sulle inten». 


disordini, vi A. agialazia; e la proprietà | 


Rirarg stabilito d'insergera: por da {. 


i gui patriotiottiemo nou data da ieri, 
Lo afiità: 
palo forno in cui cinque comuni It- 
rutti daino contemporanarmante in Si- 
cita “ed i mmoiti continvarono fino 
E 

Giova ricoriliire che allori: Ta" Ffoilla ib 
son vi srano dha poghe trappa, Diaci- 


mita soldati a duemila cargbitieri 4. 
cost dispera! cha il lard Intercdnto ouoa 
rinscicà di ‘douno al prestigi Hol Beer- ‘P 


gito Si mandarono snifecitamenta ei 


‘rinforzi; o nello Btagso ‘toripo’ lu. alato: 


d'assedio, dando, sicurezza adi nn inlar- 
vanta, Gnergioi).. del, | Governo, lnpediva 
salterigri! bueiulti; - 

Lo stata d'assedio fu 
,eol plauso, 
T cittadini. * 

! ‘ill’oratore risponde quisdi a coloro 
ale trovano incostituzionale & Hamuoso 
ln; atato d'assodio.-Lo..stato di. guerra 
non ln pane il Governo, 3 PORgOnO CO, 


allora necolta 
dalla, gran. inaggionanza dei : 
detto +. lor 


lire ché .'attaccano il Governo a mandi’ 
armata. # lo costringono. a difenderai |. 


col tulelina i paolfici sittadiai. Sopra 
lo Statuto vi è una logge suprema clia 
8 quella per-la‘quala * e umalioti bientto Lt 
dimitto di difendere IN joro. ‘estetinte, 
{{mpressione,. commenti}. a 
(a Ma anolte la legga posate. di’ per ma 
8%con met Le fegno è bi quest” cial° 
dalla parte dei Guveraa. Difatti il Do 
diopepensle: dell 88-00 che dn:stato:dì 

Can pe Aroma osri. dagrero regia; 

briail: = “Ma ti guerra dov' dt 

Orisp i Nonro' pi alabbuuno 
avutdi* Pon À' forse guertà "l tebtativo 
di-rompere, la fratolianza fra la.-varia 
regioni! ‘d'italia, il tentatito ‘di iistragi n 
gare ie istituzioni ? La gusfra, sarebbe; 
fogitinuate, 30 il Governo: 2100 divers ni 
impedita. “a 

Resta la disensvione ralatie vR all'inter 
: pretaZione idgll'Articoto 4b Hello Siktàto, 
Si sa cha la guarantigin parlamentare 
Cassa nando vic& la flagranza. AA 
reato; Uhe- scavi lR'flagranza, o affir- 
mano i magistrati inquirenti, Ricorda, 
‘che, nel 1882, in occasione dei falt 
dolorosi che figirono ‘ed; Aspromanta, 
* vari deputati, i Calvigoi} Habpizi 
-Motiui, farono' arrestati psr ordine del 
‘commissario straordinario di Napoli. Ed 
allora non si trattiva cune presente. 
indie, nel ans! datvpal Ido Fellco, di 
'raato flagrante, Ricorda anche, È ogempio 
i francese; nel 1889, > 
È Fo: gocdsato il “Govafho aacho di vige - 
‘ tazltno dall’art-71' dallo‘statoto por avata |. 
'istitto tribinati mditari ispociati assolti. 
; salgo. straordinario, L'oratore ricorda , 
‘lobi ‘ugulile -provvadimiento fu preso dal 
l'gorieralè Cadorna nei 1908, canonfio opiù- | 
i'mifiario’ sfaordinario a Pafsroni ande 
14 tribunali gi guerra prosubciarono vatie 
; condrone capitali, condanne cho furono 
‘asaguite, alla Camera ‘nub' si protestò. 
i per la «ialazione dello sbélato. 0 

L'articolo Ti dello stateto nok fu 
iora come uo fu nel 1866 MeRama- 
cimenta, violati; 1, giudici. matarali duna 
I quali stabiliti par legge e nei limiti 
; della Coli petonza stabiliti dalle- loggi. 
Ora i tribunali straordinari di Sicilia 
Hell in Lunigiana farono istituiti néi ii: 
è: miti stabiliti. dal codice. penale militare, 
“Non: fu. fungoa violato lo atatnto; (com 
“omenttrà. i 
Conchiodenda,. 8, domanda 39 ‘esista 
TUBA pastina AEPArIA, Bd Gaista spa» 
(einlmanta in Siodia, sa ivi esista quella 
“EREsEsva isaria” di ‘aut vari “arabari 
hanno parlato, s dichiura che le con 
ilizioni: dalia « ‘Bucilia uu sd00° verso: da 
quelle : Mahe falce : ‘parti. d'italia, è 

AÎ biebidi dalle" ciassi lavorati di 8a 
pravve lesa con lagrizocili ta safanao 
leggi cha riguardoriuno bulte/jndisEt o. 
Lamento le region. jliene. 

"iridato "l'a fica, Fsgondando 
all'on, Cavallotti, dida; te! 

RE ne, ema, la molto Argu, l'Italia 
‘a temo;di vederla minacciata (Bene!) 

L'Italia ha bisogno. di consolidarsi è 

fav Lificargi, parciò è necessaria panche. 
l'Ogara: dal'te1npy. 
Vi prego; dice! l'uratora, di: sepuirini 
bel nio programme. Stringiumdet al 
Re, e questo simbolo di unità; a quest'ar. 
"da di salute, Lo dico uggi, come lo dissi 
pel 1861: non c'ò che la monarchia 
che-avoni uniti è anvenira della paicia 
ibentesimo),- e: dobbiamo ‘enu questa 
fula, che è fado di patria, evitare | pe- 
vicoli, combattere io pennici interti dd 
esterni, portare l'Italin a quella gran 
‘dezze, alla ‘Quale abbiinind aspirato a 
senza la quale non ‘potrebbu vivere, 
(Benissimo, di ‘Z09;, "applausi vipissimzi 
e prolungati da quasi tutta la Ca 
mera, meno. che dall'Esirema Sinisina, 
Applausi scoppiano anche da varie 
iribune?, 

La chiusa del discorso da delta. ‘da 
Grispi con voce Alta e, cominossa. Ii 
treinaliò délla voce inostrata. “la "com- 
mozione dell'oratore, 

Calende, ‘imtaiagro. Gaardasigilii, th 
sponde quindi, nl diversi luteppellanti it 
ordino: alle questioni: che riguardano 
l'aminicistrazione della giustizia, : 

Dotunbi vi saralino altre interpallanze, 

Si comunicano alcune interrogazioni, 

Uoinani si procederà alla votazione 


fato i'assodtoi ta «pomto:*H>iss:fpota;: 







ra |» 


nai RO LR 


a \Dlivieri e Pellegri 


:dedibll'&lmonomista smentisce 
‘notizia dello fPiforma di 


igtiinge che 1 liberali debbo 


[PL 


er la nominn dulle Commissioni. inca- 
sta dirententi ha Base prvvadidlite. f. 
nanziari e il progetto doi pieni potari. 


Fatoi rrazione fi nale De File 


Ù 

Îa Cor pissibnà «Prlach rmadéi a 
procedere contri be Palio: die dellthe- 
rato alla vnanimBià; d i Ur8s durra alla 
“Camora Yauto rtibdiote rà sprocedera, & 
ha votato a maggioranza "il mantefi 
manto dello stati "d'assedio; . 

Ha dato incarico Al. giore Hi ie 
vare cho .;i fat attrito! ai De Fal 
sulio anteriori allo stato ‘d’ rapedio d'idi 
osprimera il voto formulato de ‘Lo Re, 
:Vischi e-Sacdhi, perchò Il F9cesgo, si 
‘mandi davanti a giudici Sao k 


ji 








? VERTENZA :NASI. COLAIANNI:! 


Sn Li 
.La vartenza. VO de at shegtardt. 
sifto con un verbale di Hone 
fitihato dafAnzanti padringià + Nasi 
da'inbriani, padrino di Coltianni; 


NOTIZIE E DISPACRI 





sé, fig ce DEL MATTINO 


Convalidazioni respinte. i 








Valid Tn. Gra SS, 


spinse la convalidazione d 
nomiva a seantori di Colucdì, 
nt. 


“Smentita di una notizia gravé 
Rima 28. Il Bolietti 


fi 
' 


circolare della Banca d'Italia 
vietunte, ehe fossero comunic 


nbtizie Sta com missifttertstet- 
rice. 


Dice chela Riforma fa trati 
# jngpano? ; sca di 
® d*Rfallofone:ndd si;dfrgett ii 
SpA 98. — Ji Darly Nerls 
smentisge formalmente le di- 
missioni di Gladstone;! ‘Tha SO@- 





cnsare a tale evontifalità stan 
a; vecelittia di Giadgione. 


'“Francesdo Giuseppe Wltalia | È 
Torino-28, — Frantettva 


ira 







AT] 
Sépja 8 artivato a; Néyara LIE 
lare N19 ad è ‘ripartito stbit 


“per: Alessaadria ® Mentone. | 


mint 
. vr + ‘3 





Hp 


‘iitenio Anghii qereote regnanti] 


TAVOLO MARGHERITA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
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ca B È RIE Li L 1 
" Premiato alle Esposizioni Medtcho'ed "igiene 


com medegllo d'oro n d'argento 
. pono vivamente raccomanirta 


‘da moltissime notabilità Mediohe doDLey la 
_ TOSSÌ 
°° CATAFRRI 


‘della vio respiratorio ed oricarte © 
ADOFTATE in MOLTI OSPEDALI: 
Puapribiàli ha URATELLI » 4 gela, Faris. atua ii 


‘ VERDONSI TH "TH UT LE SERATE. REL MORDO | 


4 ALL 
È 


fr STRA È giaro ra 


varia 
pia LT ate na Fila sa Dn ki ta mat 
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ALBERGO Ton 
(ANO LATISANA" 


È dà affittare Palbergo Da PATTA A 


«Ala Bolla Venezia: 


Losi, cupi “mobili e 8 UOCULIOE vi gi dddica. 


L' albergo, è assai bona ayvigta.. 

Per trattativa rivolgersi . in. Latisana 
all'albergo suddetto, ed in Udine alla 
Recenda ‘della Nave, in via Cavour, 





TINGHIOSTRO, 


indelebile” pir Instcaré. a. Tingerià, 
pramfato all’ Rispositione, di. Sisarna. 
ASTA, Lire Ul ACal Bacone. Bi! van le, 
‘all Uri. sio Asma Set giorizte io 
«Friuli» Nin Prefettura &. &, Udine, 


@ ae 7 


IL FRIULI 














Le inserzioni per I Friuli si ricevono esclusivamente presso T'Àmministrazione del Giornale in, Udine. 
: e ct sn O iii do Do] 


RO 


‘ Mapiieno la testa ‘fresca e pulita assicurando uni fluente capiglia: Ura sino ) alla più tarda ve, rchigia. 
‘ Vendost da tutti i l'armacisti, Profumieri, Droghieri e. Pacuechieri del Regno a 
LD", 50 al flacone, ad. in bottiglia da circa UD litro a L. B.BO la Bottiglia, 


MILANO ni Deposito generale da A. MIGON E.E:C. Via Torino. La - MILANO 


Alle spedizioni pèr pacco ‘postale agglungere uaritesiti 80, 


RIMA VELLA da A Udine da Knrico Mason: obincagliero, Pt Pilroi parteelibài, Friricesco Minisiti ‘deoghtera, “A, Pabria farteacista — A Maniago da Silvio Roran s farmacista 
” d CURA A_ Pordenone 8 a Giuseppe Fama È epoaiante A Sprlimterg: da Fogonia” Ortandi ‘n° dal Fiaba Larisa — A Tolmezzo. de Chiuss. farmacista 



























rsptis 280 
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DI BORDÒ | 


sedici 





art Abi sid gear 
puote} et 





NFLUEN 
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Vathe” x 


| PRRRO-GHINA-BISLERI 


NOS. Lrgudre Statico. Beledstitiente Sonrano 
LIE SOT IGEA BENE 77 1 VOLETE LA SA SALUTE: 


@ fi Hob mo 






rain STABILIMENTO cano GIOVANNI FREDO 


KO, _ ‘Via S. Antonio, DÒ » PIACENZA (Emilia) - Vins. Antonio, db = - 4 sp 
Spooialità MOBILE PER GIARDINO na dE 


Uitima Novità; TAVOLO MARGHERITA. per. Giardino af 


È un tavolo alegahtissima il èui tavoliere! a' gambi rappreséntano 

tr. pa bellissima: margliorità, -riontata su olegante ireppiedo brorifito: ‘ST 

prepara anche per ‘salotto da visite, col prede doerlito "Mm: oe Rao 
‘ Prezzo dol tavolo per giardino LL 30 - por pato 


I prezzi sî intendono teengo: «staz dna Pidogaza — i LR9a per: Sa 
gio gratis.. N 






















ca rea Sbatatiio n nie promo, tan HE 
“ribtunò rad “evtitnte culle ce abit 
‘piivent i dti” 


SIRTRAnO ABBA e 
di'Borodha "42 


Bi tolto ini reina fit 
nalle-priziana Tattuagia;i cossa 
e “epediede” gratia l' ‘pusoolue 

ai Raiti: TESI I 
I iii di | e 





ta, 





" 
tir 


scri cledrint eri E Es i 


_ a 






ri 


fra 
A ae 


“ana ieoy 1 


Pressa. il detto Stabilimento. trovasi un ‘ copioso | assortimento: cdi 
|| ERPICI HOWARD'A.CATENA 1a Snia SI 


nella chiusura dei fahof, in utodo da audere impossibile quantunque. - 





E Ù P, iI 
1 È 1a - E > È 
SI N0CERA TIERRA Lr 
i Ga ‘cda. celebrità maodicha —. 
riconusciuta n dichiarata 


on BRA. ILE SA AO 


LA REGINA “pleno “raeeità PPartenia ite 


VO CONCESSIONARIO #0 


| "MILANO 21, Ml ACQUE Ta AVOLA: 0 


— i ‘ roltunn'o deformazione, — Prozri da L. 20 4 L. GO ascondo le onpioni. «+ Mia TUINE = 4 FEREtia [Da venttini o: Alu 

: ‘Sì inviano Cataloghi iltustrati. grani di ho dial Mt gate de dia niet caniile 

Foe Monfzie Cotop RIang: | Pregi Sig. F. Bieleri. Milano, 16/1462, || I inviano Latalog S cho di‘elire ragà nd. 5ai lb. n 10,0 460 0 i EE 

} Fri fe Ha bit Dj ;d6 VO. Sullo moss por recarmi 4 Roma, non vaglio * I ; i o. ioni. si ta gn rari «co. Do a I 10. su 0, 1a. olbia 

Il sottoserittà è dlisto di dichiarare cha 4 lasciar Milano senza cianderlo unè parciai ; n i 11,28 dt Pr , Rit: ue 

TACQUA | di NOOKRA {Umbra} è une ottima scsfonto di quo FERRO, CHINA piguote pietre I rd RE EZZ! rretident? . DIR i 1 ib. stata 
acqua, ottima per ll sapara assai gradovole, Gate uale abbi buoutasimi risultati, SILCANAINT: a : se o tiara. i | 

obfiza per il contenuto In acido carbonicoi MTA VOrg ente il buon tonico, un Biron i L. . . l d 048 «a po e bt 









un'acqua ver&mienta raccomandabile per micbitingalo. nelle anemie, nelle debolazta 


Ad pr Questo trédo ni ‘forme: Pordenone: A 
_tarola e pani «Puro cpraunta, fi POULE Tigrvase) correggo ‘imblib bene: l'inerzia dell. 


Farib da-Pottlanonl,.. 





11 Spi feti, I 


Dott. N. WII Se. renbricato:.nella digestioni: atontate el infine? 
Profgasore di Clinica. Teonologias lo trovai giovevoliesimo nelle convalescenza, .Il maiden i n! DE pag st 
si Folifboritto. di Berllto, da lunghe malattia in inpecial modo di fabbri dp Mo 1443 15.3 Ì tl Misti i) 
Visto ib i. Vornabiarato” Gerenti i periodiche, * gti. Sagllone comii, Carlo 


died ni De MR ca APRE 1 
einen iù a ‘agi i Fobia! Gia “a Pa 


in 1 È 


! Fal a E drge 
! 1 4 Idi È 






(i PNGARO 2 | © Medico di 8 M. I Ra! | 





Cai era n 


e 3 a 


VERA. TELA ALL’ARNIO CA| 


“Premiato Siino | 













ARRE hi «d Mrticoltura :. se e i O 178% È Di gh mE 
sei | einildanze <= "Ta: Porlagiva: put v 
Fratelli Seta i, "Aia oro 10.12 e 10,59 DE Vacesie ervolti 
SALLEANI. i SR Mr Saonara (Pa Do POOSTI e tt tà 
LR 1 x ——_ dda dar eni ci i : " ì 
‘Rilituno - Fermata. ANTONIOETENCA, suocessora a Galleani = Artianp ; , felini ee ei are TNT o SiR 
n s 906 talioratoite” chimioo, via Spadari.i6: I Cataloghi gratia. w richiesta ce Ti È TERE. ' it [0 A i - ‘Rn 
E Tenia qliasto prengrato ce nostro 'Laebaratério, dopo unu Juoga soria: dan e i , Li . sega I i e i 
dh RIEN pfiope. ottenute un pieno, Bieresso, nonthb le todi. pio: «STpaere oTunàue di stato, I ° ' O i. iii BE, Giù 
Ge sd 'uba dffastasime’ vendita: in Etropa ed in Amerita. Agconkentit: ta éuidita | ° — 





(Ten san Tk 


Acqua dell a Corona | 


del Consiglio Superiore di segità. | Pi 
Ron deva ‘esseri confubo. con altra specialità che portano io; STESSO. aqui se 

ché Sono Dai BEPICACI, a spesso dannose, ]l sostro pre puroto è. nn Gleosicarato distego su. 
Lele che contiene i principi dell' arnita montune, diuota- nativa delle alpi, conosciata ! 


i rd Wa 


Da èTA ] bj taikera., OpIR 
fine dalla-più remote anlichita. i. csc ni Hi. t 0° REG nt 
Fu nosro stopo di trovare il modo di avere fa nostra tela ‘nalla quela’ agli siahto n " E O. 09,10... (iRS6- 


siiereti 1 principi attivi dell'ernica, a ci siamo falitemaota riusciti medinita un pi debate i 
spretale «du apparato di nortru owoluazivà invénslone' e: priòj rietà - 


tala rinite SIFICATA ed imitata goffament: col VERDERAME, 
tt Hit Re da C Prrosiva, e questi da vo-casera rifiutata; ricmredendo . | 
Ro fabbrica, orvera quella fovinta direttamente a 
alia 


ngstig Farm e o LU 8 SA ib ord. 
Du mi dodvoti Diet Ho guerigioni ottenute fa molte malattie, | come. fo otestano. I 


proparzta dalla ‘rentata Profamenta © 
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